
 

 

Preghiamo per il piccolo Charlie: la vita va sempre difesa 

In questi giorni non si parla d’altro che del piccolo Charlie, il 

bimbo a cui i tribunali inglesi prima, e la Corte europea dei 

diritti dell’uomo poi, hanno stabilito venga definitivamente 

staccata la spina che lo tiene in vita. Charlie è un bimbo 

londinese di appena 10 mesi, affetto da una grave malattia 

incurabile che lo rende un vegetale, e dinanzi alla quale i 

medici e i giudici hanno deciso di arrendersi.Il Papa è 

intervenuto nelle scorse ore con un tweet, in cui ha 

scritto: “Difendere la vita umana, soprattutto quando è ferita 

dalla malattia, è un impegno d’amore che Dio affida ad ogni 

uomo”.Il parere di Papa Francesco sulla questione è quindi 

molto chiaro: Charlie avrebbe dovuto essere mantenuto in vita 

proprio come volevano i suoi genitori, perché per quanto non 

ci siano cure che possano guarirlo e per quanto la terapia 

sperimentale trovata negli Stati Uniti non dia alcuna certezza, 

la speranza non deve mai e poi mai abbandonare i cuori delle 

persone. Dello stesso parere è monsignor Vincenzo Paglia, 

presidente della Pontificia Accademia per la Vita, che sulla 

questione ha detto: “La storia del piccolo bambino inglese 

Charlie Gard e dei suoi genitori ci riempie di dolore, ma ci dà 

anche speranza. Innalziamo al Signore della vita una 

preghiera affinché nulla vada perduto”. Inoltre, ha aggiunto 

mons. Paglia, “non si può intenzionalmente procurare la 

morte a una persona, compresa la sospensione della 

nutrizione e dell’idratazione”.Ciò che desta scalpore in tutta 

questa storia, al di là del fatto che al bimbo verrà staccata la 

spina, è che qualcuno di “terzo” si sia sostituito al volere dei 

genitori: “Lo Stato – ha detto a questo proposito Francesco 

Belletti, presidente del Centro studi famiglia – decide al posto 

dei genitori che la loro titolarità non c’è più. Questo è un dato 

terribile che può essere applicato in qualunque circostanza, 

quindi è preoccupante questa invasività arrogante dello Stato 

nella vita di una famiglia”. 
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“CHI  ACCOGLIE  VOI   ACCOGLIE  ME” 

Gesù afferma: “Chi ama il padre o la madre... il figlio o la figlia più di me non è degno 

di me.” È una frase molto forte, che dobbiamo comprendere nel suo significato più vero. 

Non dice di non amare il padre, la madre... dobbiamo amarli! Se Dio ha inviato il Figlio 

per amore e il suo è messaggio di amore, è l'amore che deve veicolare i rapporti, 

familiari innanzitutto, oltre che sociali, in quanto non viviamo isolati, ma facenti parte 

di una realtà familiare e sociale. Cosa allora vuol dire Gesù? Afferma semplicemente 

che ci dobbiamo legare a lui di un amore che superi quello per i genitori, per i figli, per i 

familiari. Dobbiamo amare con tutto l'amore che riusciamo ad esprimere, mettendo però 

Dio al primo posto nella scala dei valori, quindi con il valore assoluto. Ma ne siamo 

capaci? Dice ancora Gesù: “... chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno 

di me”. Cosa significa prendere la propria croce?  Come Gesù accetta tutto della sua vita 

terrena fino al tragico cammino carico del legno sacrificale, anche noi dobbiamo 

accettare tutto della nostra vita, fatta di momenti belli ma anche di sacrifici, di rinunce, 

di sofferenze e, per tanti cristiani, di persecuzioni e violenze. Gesù dice di accettare di 

poter perdere persino la vita, ma come obiettivo finale pone il conseguimento della vita 

più piena: “Chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà”. Ci sono stati e ci 

saranno coloro che riescono a farlo, ma quanti? E noi? Gesù completa il discorso con 

quello che bisogna fare nei riguardi degli altri, una volta che accettiamo di mettere lui al 

primo posto: “Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 

mandato”. Per ben sei volte nelle sue parole fa risuonare il verbo accogliere, a 

sottolineare l'importanza che egli dà all'accoglienza. È necessario allora il nostro 

impegno in tal senso e solo così offriamo quindi la nostra collaborazione al progetto 

divino. Dovremmo, in fondo, imparare a guardare agli altri, che sono tutti nostri fratelli, 

con lo stesso sguardo innamorato di Dio. Gesù sottolinea le tre caratteristiche che 

devono avere gli annunciatori della sua parola e quindi della sua azione a favore degli 

altri: devono essere profeti, essere giusti ed essere piccoli. Le prime due caratteristiche 

sono tratte dalle parole dell'Antico Testamento e la terza, “piccoli”, è propria di Matteo 

e vuole sottolineare la semplicità, la fiducia e la povertà che devono avere i testimoni 

del suo Vangelo e che oggi vediamo straordinariamente attuata da papa Francesco. Se ci 

sforziamo di assumere queste caratteristiche, pur con i nostri limiti e come possiamo, 

diventano meno importanti e più facilmente superabili anche le nostre difficoltà, le 

fatiche, le antipatie, i dolori e i problemi del nostro vivere quotidiano. “E chi avrà dato 

anche solo un bicchiere d'acqua fresca... non perderà la sua ricompensa.” Amiamo il 

Signore fino in fondo se con semplicità e gratuità riusciamo ad accogliere e amare ogni 

nostro fratello. Che ciascuno possa dire con le parole del salmista:   

        “Canterò per sempre la tua misericordia”           Giorgio Cappello 

 

Costabissara: Tel. e fax 0444-971097 Motta: Tel. e fax 0444-557977; cell. 

3474433435; E-mail: motta@parrocchia.vicenza.it ; x.roberto@tiscali.it; sito: 

www.upcostabissaramotta.it 
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Diario della settimana 

 

Sabato 1 luglio: San Aronne 

ore        19      S. Messa: def. Gasparin Paolo – A° Marzioli 

Massimiliano, Nereo, Antonia – A° Nezzo Tapparo Maria, Righetti 

Giuseppe e Anna – A° Zaupa Palmira e Cegalin Vittorino e def. fam. 

Secondin – secondo intenzione offerente 

 

Domenica  2 luglio 2017  – San Bernardino Realino 

ore    8.30    S. Messa:  

ore  10.30    S. Messa: vivi e def.ti fam. Costa e Vidale 

ore       19    S. Messa:  

Alle Grazie: ore 9.30 S. Messa:  

 

Lunedì 3 luglio 2017  – San Tommaso Apostolo 

ore     19  S. Messa:  

 

Martedì 4 luglio: Sant’Elisabetta del Portogallo 

ore  19  S. Messa:  
 

 

Mercoledì 5 luglio: Sant’Antonio M. Zaccaria 

ore 19  S. Messa:  

 

Giovedì 6 luglio: Santa Maria Goretti 

ore  19  S. Messa: A° Lucia e Lina Casarotto 
 

 

Venerdì 7 luglio: San Ampelio 

ore 19  S. Messa alla Pieve: A° Zocche Caterina 
 

 

Sabato 8 luglio: Santi Aquila e Priscilla 

ore        19      S. Messa: def. Mazzon Guido – def. Rita, Attilio e Bruno 

Casarotto – def. Greco Luca e Simone 

 

Domenica  9 luglio 2017  – Santa Veronica Giuliani 

ore    8.30    S. Messa:  

ore  10.30    S. Messa: 30° Gobbi Antonio 

ore       19    S. Messa: A° Morbin Silvio 

Alle Grazie: ore 9.30 S. Messa:  

 

 

 
 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 

 

Oggi, ultima domenica del mese, si raccolgono le offerte alle porte della 

chiesa per la parrocchia e per la carità del Papa, dal momento che giovedi 

29 celebriamo la festa di Ss. Pietro e Paolo. 

 

MARTEDI’ 4. Alle ore 20.00: in cappellina, recita del rosario per gli 

ammalati e i casi bisognosi. 

 

CONFESSIONI. Il Sabato pomeriggio dalle 16.   

 

  
*** si ricorda che da questa domenica 2 luglio le messe domenicali, 

per il periodo estivo, saranno alle ore 8.30  10.30 e 19.00  (alle Grazie 

ore 9.30) e la feriale alle ore 19.00. 
 

***  Molti chiedono quando si riaprirà il Bar San Giorgio, si pensa che si 

andrà un po' per le lunghe, perchè sono necessari dei lavori di 

manutenzione e di messa a norma, lavori che sono già iniziati. Purtroppo 

però le casse parrocchiali non sono suffucienti per affrontare tali spese, 

per cui si lancia un appello di generosità per offerte varie e anche una 

campagna di prestiti, che poi possono essere restituiti. 

 

**** in linea di massima proponiamo i giorni e gli orari di catechismo 

per l'anno prossimo: 

II° el; mercoledì ore 16, 15  -   17, 15; 

III° el; Venerdì ore   16, 15  -  17,15; 

IV° el;  mercoledì ore 18-19. Sabato ore 10-11; 

V° el; Lunedì  ore 16,45 - 17,45; 

I° Media ; (da definire); 

II°Media; Venerdì ore 18-19;  Sabato 10-11. 
La prima elementare da decidere. 

 

**** è organizzato un pellegrinaggio a Medjugorie dal 29 settembre al 3 

**** ottobre, per informazioni e iscrizioni chiamare il n° 340 6703009 

 

**** Anche la nostra parrocchia ha il sito internet: 

www.upcostabissaramotta.it 

 

 

javascript:mails_addtocal(1,%22Oggi%22);
javascript:mails_addtocal(1,%22Oggi%22);

